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e a rivelare 


TINI 


it riserbo 


sara sta 
ere stato 


i un 


Iuifico 


opo anni di oblio sono 

tornati prepotentemente 

di moda grazie al pro- 

gramma condotto al mer- 
coledì in prima serata su Italia Uno da 
Marco Liomi. Sono gli angeli, ed ‘An- 
geli” è il nome della trasmissione che 
tanta fortuna ha ridato a queste mi- 
steriose creature, sino a qualche an- 
no fa confinate nel limbo dell'imma- 
ginario. Liomi, che per diverse setti- 
mane ha presentato delle fiction con 
cui si ricostruivano storie vere di in- 
terventi salvifici angelici, ai custodi 
celesti inizialmente non credeva, ma 
dopo avere raccontato così tanti epi- 
sodi, si è dovuto ricredere. "Indubbia- 
mente qualcosa deve esistere, tutti questi te- 
stimoni non possono ingannarsi", ha di- 
chiarato alla stampa il popolare con- 


duttore televisivo di Mediaset. Di an- 
geli si era tornati a parlare nel 1993, 
dopo che il giornalista francese Pierre 
Jovanovich aveva pubblicato un for- 
tunato best-seller in cui raccoglieva 
le più importanti testimonianze di 
persone che sostenevano di essere 
state salvate dalle “figure di luce". Lo 
stesso Jovanovich aveva vissuto un'e- 
sperienza del genere, un giorno che 
stava transitando in macchina lungo 
una strada poco frequentata prospi- 
ciente una collina, sulla quale si era 
asserragliato un pazzo munito di fuci- 
le. Jovanovich non lo sapeva, ma 
quello psicopatico stava prendendo 
di mira tutte le macchine che vedeva 
passare. E nel mirino, in quel mo- 
mento, c'era proprio il giornalista 
francese. Il folle sparò a Jovanovich, 
ma proprio in quell'istante una mano 
invisibile afferrò la testa dell'ignaro 
cronista e la abbassò sotto il cruscot- 
to, giusto in tempo per evitargli la 
pallottola. Jovanovich ebbe salva la 
vita, e da quel momento si rese tangi- 
bilmente conto dell'esistenza di es- 
seri invisibili, che vegliano su di noi, 
La sua indagine sugli angeli custodi 
fece scalpore; subito dopo il mercato 
librario internazionale si riempì di 


opere analoghe, alcune pregevoli, al- 
tre meno, che raccoglievano tutto lo 
scibile umano sui custodi celesti 


DUIANGELI IN LIBRE 


Merano testi misterosofici e ma- 
gici Come quelli scritti dal non me- 
‘glio identificato Haziel; le opere mi- 
nuziose dell'astrologa nostrana 
(Giuditta Dembech, che si era docu- 
mentata Sui più antichi testi biblici 
teosofici ed esoterici 
“guidata da qualcuno 
tattistì che con gli angeli sosteneva- 
no di parlarci; di medium, sensitivi o 
channelers che dai c 
ficevevano precise comunicazioni, 


sentendosi 


libri di con- 


ustodi invisibili 


Di angeli si era tornati a 
parlare nel 1993, dopo che il 
giornalista francese Pierre Jo- 
vanovich aveva pubblicato un 
fortunato best-seller in cui 
raccoglieva le più importanti 
testimonianze di persone che 
sostenevano di essere state sal- 
vate dalle ‘figure di luce” 


qu 


Oltre la conoscenza 7 


iD primo piano 


come la celebre medium americana 
Sunny Wells, già nota ai nostri letto- 
ri ed ospite fissa, per le sue doti 
certamente non comuni, ai con- 
gressi internazionali di medianitài 
del nostro Nicola Cutolo (meditim 
che rivedremo probabilmente aBel- 
laria dal 31 marzo al 2 aprilé); ma 
soprattutto venivano alla luce tutti 
quei testimoni silenziosi e poco no- 
ti, come la signora Hope! Price di- 
ventata poi famosissimal[per avere! 
raccolto in un libro la propria espes 
rienza, che ad un cert momento 
della loro vita erano state protago? 
niste di un salvataggiorangelico! 
Proprio quest'ultima (categoria di 
persone ha rilanciata gii interessi 
per gli angeli. I! motivo è presto det 
to: si tratta di persone Mormalissi* 
me, comuni, gente dome noi, che 
ad un certo momento dellaloro esi 
stenza hanno vissuto|unl'esperienza: 
straordinaria; non sono medium o 
contattisti, non praticano il channe- 
ling e non si interessano di parapsi- 
cologia; ma la loro vità è stata cam- 
biata da un particolarissimo incon 
tro ravvicinato. Come Wna Signora; 
novarese, che si è trovata ún giorno! 
in camera da letto quattioldi queste: 
entità che la fissavano benevole; o 
come la giovane studentessa geno- 
vese Claudia Consigliere Che, nel 
1995, ha rivelato alla stampa spe 
cializzata di avere vissuto molti anni 
prima, assieme ad un'amica, Un'e- 
sperienza angelica alquanto cufio= 
sa, la visione di un lampo di luce å 
compagnato da un coro angelico, 


La credenza negli angeli 
è presente in tutte le culture. 
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Anche il cinema americano ha 
riscoperto gli angeli; sono molte le 
pellicole che trattano dei custodi 
invisibili che vengono a consolarci. 


La giovane studentessa ge- 
novese Claudia Consigliere, 
nel 1995, ha rivelato alla 
stampa di avere vissuto molti 
anni prima, assieme ad una 
mica, uniesperienza elica 

manto curiosa, la visione di 
un lampo di luce accompa- 
gnato da un coro angelico. 


una fenomenologia ben nota ai pa- 
rapsicologi che praticano la regi- 
strazione medianica con microfoni. 


SAN MICHELE 
A STELLE E STRISCE 


Perfino l'ex presidente della Ca- 
mera Irene Pivetti, quando era al po- 
tere, confessò un giorno, il 19 mag- 
gio del 1995, di affidarsi ad un angelo 
particolare, San Michele, che spesso 
invocava. E proprio San Michele 
sembra rivestire per molte persone 
un ruolo particolare e privilegiato, 
nella gerarchia delle schiere angeli- 
che. Un sacerdote americano, padre 
Albert Hebert della parrocchia di S. 
Anna in Louisiana, gli ha addirittura 
dedicato un libro, sostenendo che le 
apparizioni di quest'angelo, vuoi per 
rivelare messaggi, vuoi per trarre dai 
guei le persone, sono diventate negli 
ultimi anni particolarmente frequenti 
negli Stati Uniti, al punto da far so- 
spettare che gli USA godano di una 
sua particolare protezione (già gli an- 
tichi sumeri erano convinti che per 
ogni città vi fosse un nume tutelare 
preciso). Della stessa idea è anche 
una giornalista parmigiana, Paola 
Bettali, medium, che dopo un'espe- 
rienza di coma ha iniziato a ricevere 
telepaticamente messaggi dagli ar- 
cangeli e profezie su eventi politici 
come gli scontri fra arabi ed israelia- 


MITI) 


ni. Anche la signora Bettali è convin- 
ta che ad ogni Stato sia preposto un 
angelo particolare; quello dello Stato 
di Israele sarebbe particolarmente 
potente, perché legato al popolo 
eletto; anche Giuditta Dembech ne 
conviene, nei suoi libri. 


Negli Stati Uniti due terzi della 
popolazione afferma di credere negli 
angeli ed il 30% spera di incontrarli. 
Ma la credenza negli angeli è presen- 
te un po' in tutte le culture e religioni, 
sia che si parli di “spiriti superiori” 
che di "messaggeri degli dei”. Sareb- 
be interessante, dopo il successo 
della trasmissione di Liorni, sapere 
anche in Italia quanto sia variata la 
percentuale di scettici e credenti. A 
chi ritiene che i custodi invisibili sia- 
no solo un mito o una credenza reli- 
giosa, la scrittrice americana Eilen 
Freeman, autrice di un fortunato best 
seller intitolato “Toccata dagli ange- 
li”, risponde: "Certo che esistono: essi so- 
no una razza di esseri coscienti ed intelli- 
genti più saggi ed evoluti dell'uomo. Sono 
stati creati da Dio non solo come servitori, 
ma per aiutare a creare e a mantenere in vi- 
ta il nostro mondo e gli altri corpi celesti. 
Gli angeli sono organizzati come noi, me- 
glio ovviamente. Hanno una loro società 
con dei valori e c'è una gerarchia: i compiti 
sono equamente distribuiti; ognuno ha uno 


“Mi stavo recando da un 
amico a Broadway, stavo salen- 
do le scale del suo apparta- 
mento e ad un certo punto sen- 
tii una mano robusta che mi 
bloccava; mi girai di scatto ma 
non vidi nessuno. A quel punto 
udii una voce imperiosa che 


Secondo molte persone gli angeli 
non sono solo figure mitiche 
ma creature realmente esistenti. 


scopo ed una missione da assolvere. La loro 
non è però una società di esseri umani glo- 
rificati. La Bibbia dice chiaramente che essi 
sono una specie distinta dalla nostra, che 
sono stati creati molto prima di noi e che 
sono superiori all'uomo. La nostra e la loro 
evoluzione procede su binari paralleli, ma 
poiché loro sono molto più avanti di noi, 
hanno il compito di vegliare su di noi come 
dei papà, per correggere i nostri errori. Poi- 
ché anche ogni uomo ha un compito, essi 
controllano che ci venga dato il giusto tem- 
po per svolgerlo; per questo motivo interven- 
gono salvandoci da incidenti casuali che po- 
trebbero interrompere bruscamente la nostra 
vita, e quindi la nostra missione. lo stessa 
sono stata salvata da un angelo, nel 1970. 
Mi stavo recando da un amico a Broadway, 
stavo salendo le scale del suo appartamento 
e ad un certo punto sentii una mano robu- 
sta che mi bloccava; mi girai di scatto ma 
non vidi nessuno, ero sola sulla scale. A 
quel punto udii una voce imperiosa che mi 
diceva di andarmene. Sebbene tutto questo 
fosse irrazionale, quel tono fu talmente pe- 
rentorio che, chissà perché, decisi di obbedi- 
re. E ringrazio quella mia scelta. Pochi mi- 
nuti dopo, da un bar all'angolo, sentii le si- 
rene della polizia. In seguito seppi che su 
quelle scale c'era stato uno scontro a fuoco 
con uno spacciatore e una donna era rima- 
sta uccisa. Avrei potuto essere io, se una 
mano invisibile ed una voce non mi avessero 
fermato. Da allora ho capito quale è il mio 
compito, la mia missione: testimoniare l'esi- 
stenza dei custodi invisibili 
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